
RENZO PEGORARO
L’utilizzo del dono e la capacità di valutare i benefici
«È etico donare ad un paziente con disabilità fisica o 
psichica?»



SÌ È ETICO!

Con alcune precisazioni…



- La Costituzione Italiana

- La Convenzione ONU sui Diritti delle persone con disabilità 
(ratificata in Italia dalla legge 3 marzo 2009, n. 18)

- Linee-guida delle Società nazionali e internazionali di 
trapianto d’organo

- stabiliscono che le persone  con disabilità hanno il diritto di godere del 
più alto standard conseguibile di salute, senza discriminazione sulla base della 
disabilità



Quindi anche le persone disabili, mentali o 
fisiche, hanno pari diritto al trapianto se 
possono beneficiare dell’organo donato, 
sia in termini di attesa di vita, sia per una 
migliore qualità di vita con autonomia e 
adeguata assistenza.



1) Evitare:
• Candidati al trapianto perché disabili
• Non candidati al trapianto perché disabili

2)   Ma valutare:
• Criteri clinici come altri pazienti
• Contesto familiare e ambientale
• Adeguate forme di assistenza pre e post trapianto
• Consulenza etica nei casi dubbi e/o complessi
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